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VERSO LONDRA 2012

Franco Morabito

I PRIMI due atleti della Canottieri
Firenze che parteciparono ai Gio-
chi olimpici furono Alvaro Banchi
e Maurizio Clerici, semifinalisti in
due senza a Melbourne 1956. Il ter-
zo fu Filippo Soffici, nipote del cele-
bre Ardengo, capovoga del quattro
di coppia che a Barcellona 1992 vin-
se la medaglia di bronzo.
Ora, vent’anni dopo quell’ultima
presenza, è la volta di un altro voga-
tore fiorentino, Francesco Fossi, na-
to e cresciuto nel circolo del Ponte
Vecchio ed attualmente tesserato
per le Fiamme Gialle, che, pure lui
a bordo del quattro di coppia, cer-
cherà almeno di ripetere l’exploit
di Filippo.

A24anni compiuti dapocoè il
piùgiovanedellasquadrama-
schile del remo, che sensazio-
ne prova?

«E’ una grossa responsabilità ma
mi stimola molto il fatto di sapere
che Firenze è non è solo una città
d’arte ma anche di sport e che farà
il tifo per me».

Quando, comeeperchéha ini-
ziato a fare canottaggio?

«La prima volta fu circa 12 anni fa,
spinto da mio padre Marco, anche
lui canottiere, che voleva farmi per-
dere qualche chilo di troppo. Mi è
piaciuto, e da allora non ho più
smesso».

I successi sono arrivati quasi
subito, e ne ha già collezionati
moltissimi. Il ricordo finora
più bello?

«Ce ne sono tanti che si affollano
nella mia mente: dalla prima meda-
glia d’argento ai Mondiali junior
2005, al titolo iridato under 23 di

due anni fa. E poi il pass per i Gio-
chi di Londra ottenuto l’anno scor-
so».

E la suapiùgrandedelusione?
«La mancata qualificazione del no-
stro equipaggio per le Olimpiadi di
Pechino 2008. Ma avevo appena 19
anni, ci poteva stare».

Quale ruolo hanno avuto le
FiammeGiallenellasuacresci-
ta agonistica?

«La garanzia di un futuro sicuro mi
ha permesso di fare del canottaggio

la mia professione e questo mi ha
fatto fare un grande salto di qualità,
grazie anche a Franco Cattaneo, un
tecnico assai preparato col quale mi
sono trovato molto bene. Ma a Lui-
gi De Lucia, il mio primo allenato-
re che mi segue ancora quanto tor-
no a Firenze, devo tutto perché pri-
ma della tecnica mi ha insegnato ad
allenarmi sempre col massimo im-
pegno».

E’ pronto per calarsi nell’av-
ventura olimpica?

«Fisicamente sto bene e durante
l’ultimo periodo di preparazione in
altura, a Livigno, la barca è miglio-
rata ancora rispetto al bronzo vinto
un mese fa a Monaco in Coppa del
mondo».

I suoi hobby?
«Mi piace leggere e visitare le mo-
stra d’arte, retaggio della mia infan-
zia passata agli Uffizi dove lavora-
no i miei genitori».

Il suo maggior pregio?
«La determinazione».

Ed invece un difetto?
«Sono testardo ma nella vita e nello
sport serve anche questo».

I FIORENTINI ALLE OLIMPIADI

Tennis Maratona di racchette per i terremotati dell’Emilia

‘Smash’ di solidarietà

Football Americano Vince la Danimarca, battuti gli Usa

Italia conquista il bronzo

IL VENTIQUATTRENNE NATO E CRESCIUTO
ALLA CANOTTIERI FIRENZE SI ACCINGE
A CALARSI NELLA GRANDE AVVENTURA

FRANCESCO FOSSI è nato
a Firenze il 15 aprile 1988; è
alto 2 metri per quasi 100 chili
di peso. Ha vinto due ori e un
argento iridati under 23 e al-
tre due medaglie d’argento ai
Mondiali juniores. Sul quat-
tro di coppia che scenderà in
acqua ai Giochi ci saranno an-
che il cremonese Simone Rai-
neri, campione olimpico a
Sydney 2000 e vice a Pechino
2008, il varesino Pierpaolo
Frattini, e Matteo Stefanini,
toscano di San Miniato, già
azzurro nel singolo ad Atene
2004. Nel corso del saluto uffi-
ciale alla Canottieri Firenze il
vicesindaco Dario Nardella
gli ha dato il in “bocca al lu-
po” regalandogli un ferro di
cavallo. Stesso dono anche ad
Andrea Marcaccini, l’altro ca-
nottiere fiorentino che parteci-
perà alle Paralimpiadi.

UNO SMASH al terremoto: que-
sto l’obiettivo di “24 ore per l’Emi-
lia”, il torneo di tennis no-stop in
programma dalle 19 di venerdì 3
agosto sino alla stessa ora del gior-
no dopo, il cui ricavato sarà desti-
nato ai comuni di Finale Emilia e
di San Felice sul Panaro per la rico-
struzione degli impianti sportivi
distrutti o gravemente danneggia-
ti dal sisma.
L’evento si terrà allo Sporting
Club Montecatini ed avrà un pro-
logo ‘goloso’ la sera del 2 agosto
con una cena, anch’essa di benefi-
cenza, con uno speciale menù rea-
lizzato dallo chef Edoardo Monta-
gni dello storico Harry’s Bar di Fi-
renze.

LA NO-STOP della racchetta si
articolerà in gare di singolo e dop-
pio per grandi e piccini, di ogni li-
vello gioco, divisi in due squadre:
vincerà il titolo simbolico la squa-
dra che alle 19 di sabato 4 agosto
avrà totalizzato più game.
Offerta minima per giocare, rice-
vendo in regalo una t-shirt con il
logo della manifestazione e altri ga-
dget: 20 euro gli adulti, 10 gli un-
der 14. Il trofeo in palio (un’impo-
nente coppa che per tutta la durata
del torneo farà bella mostra di sé
davanti al campo centrale) sarà poi
conservato ed esposto nella bache-
ca dello Sporting.
Per informazioni e iscrizioni visi-
tare il sito www.24oreditennis.it,
telefono 0572.767587.

CHE LA DANIMARCA non avesse affrontato una trasferta da duemila
chilometri solo per passare un week end a Firenze, era immaginabile,
ma che si prendesse anche la briga di battere (e con che punteggio) il
Team Eagles Usa in finale, in pochi se lo aspettavano. E invece i bianco-
rossi guidati in panchina da Lars Carlsen non solo si aggiudicano il
trofeo “4 Helmets 2012” ma ridimensionano, e non poco, il Team Ea-
gles Usa, battuto con un sonoro 49-20.
Nella finale per il terzo posto, quella tra Italia e Guelfi Firenze, gli Az-
zurri si impongono al termine di un incontro piuttosto nervoso.
I risultati della giornata conclusiva. Finale: Danimarca-Team Eagles
Usa 49-20 (parziali 7-6, 21-8, 7-6, 14-0). Terzo e quarto posto: Italia-
Guelfi Firenze 35-14 (parziali 13-0, 8-7, 7-7, 7-0). I risultati delle semifi-
nali Italia-Danimarca 7-21; Team Eagles Usa-Guelfi Firenze 58-13.

L’identikit

Un ricco
palmares

FOSSI PRONTO AD AFFOSSARE TUTTI
Canottaggio Vent’anni dopo Soffici medaglia di bronzo a Barcellona un vogatore di casa nostra approda ai Giochi

QUATTRO SENZA Fossi è il terzo da destra


